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Johnny 

«Ho imparato 
dai brigatisti 

il mordi e fuggi» 
La notte di sangue, la fuga e la caccia raccontate dai pro­
tagonisti - I minuti di tensione nel cortile della questura 

l a nrml abbandonata da Johnny lo ilngaro 

.Johnny, ti ricordi di me? 
Sono quel brigadiere napole­
tano che hai conosciuto al­
cuni nnnl fa Slamo amici, 
vero? TI do la mia parola che 
non ti sarà fatto niente» L'a­
gente della squadra mobile 
grida verso II canale Un ce­
spuglio si muove, dal buio 
apunta Johnny lo zingaro 
•81, napoletano ti credo MI 
arrendo ma non mi ammaz­
zato» me lo hai promesso. 
Sono lo otto di sera Nelle 
campagne di Vallcrtcca, illu­
minate dalle fotoelettriche e 
annebbiate dal lacrimogeni 
finisce In «grande caccia- a 
Giuseppe Masllnl Era Ini­
ziata 10 ori prima In una 
strada del quartiere Nomcn* 
tano F ora II •film- di questa 
vicenda è completo 

Il sequestro — silvia Leo­
nardi, 34 unni, sta scendendo 
dalla Lancia Gamma di 
Edoardo Ouragnani Insie­
me sono andati al tlnema 
Lo «zingaro» arriva con una 
Lancia Ueta F solo Ha la­
nciato cento metri più In là la 
sua compagna 2alra Pochet­
ti 'Voglio cambiare macchi­
na •— lo dice — torno tra po­
ro» Quando (orna c'è una 
macchina nuova t una per­
sona In più la ragazza se­
questrata «La portiamo con 
noi cosi non ci sparano 
Adesso voglio vedere cht 
fanno t poliziotti» Zalra Po­
chetti guarda con diffidenza 
Silvia Leonardi Non le place 
quella bella ragazza che Jo­
hnny tratta con dolcezza 
Vta.'lnUla la folte fuga nella 

Sciita 

Lo scontro roti i poliziotti 
— «Avete la sua foto sul cru-
.scolto, e lui, ha rapito una 
donna Corcatelo ma attenti, 

' e perieolotlsslmo» L'allarme 
rlmhal?a a tutte le volanti 
Michele Olnildl e Mauro Pe-
trangi II, fermi in una Panda 
«civetta» In via quintino Va­
ro. sanno chi e «lui» Johnny 
•lo zingara-, «il mastino-, 11 
supermercato E -lui- pussa 
In una 12fl verde con le due 
ragazze Parte l inseguimen­
to ma dura poco «Li ho visti 
nello specchietto con le pi­

l l o l e puntati verso di noi — 
i racconterà il bandito — Ho 
deciso di inchiodare e spara­
re» Michele Giraldl viene 
•tolpllo mi viso Mauro l'e-
'trangtii nei brace lo e al torà 
ce Johnnj si avvicina alla 

. fanda e prende la Ben Ita di 
un agente Ordina a /.aita di 
jafferrare la mitraglUtta M 
43 La raga?,*a impugna l'ar­
oma ma non sa che farci Tino 
a dieci giorni fa è stata stu­

dentessa di Scienze politi­
che non sa niente della vita 
della «donna del bandito* In 
tutta la notte di sangue non 
sparerà mal un colpo 

La fuga nelle campagne — 
Sono le tre L'ultima auto ra­
pinata. una Fiat 131, arriva a 
Mentana «Non conosci nes­
suno in questo paese? — 
chiede Giuseppe Mastini a 
Silvia Leonardi —. Ho biso­
gno di un rifugio», «C'è una 
mia amica», risponde la ra­
gazza L'auto si ferma sotto 
l'appartamento dell'amica 
Coti la pistola puntata nella 
schiena Silvia citofona -So­
no stata rapita da un bandito 
alutami- La risposta le gela 
il cuore «Chiama la polizia, 
non posso alutarti- Ancora 
qualche chilometro a veloci­
ta Incredibile e la 131 fondo 
La fuga continua a piedi mi 
campi Ma la giovane seque­
strata, che ha ptrso una 
scarpa, non riesce a tf nere il 
passo Dalla Salarla hi sento­
no lo sirene delle volanti Ec-

La pena 
minima 
76 anni 

Se sard fortunato -Johnm 
10 r incaro potrà -calarsela 
con 76 anni di carcere ma 0 
molto più probabile che i g iu­
dici lo puniscano con pene più 
severe del m in imo consentilo 
per legge In questo caso Giu­
seppe Mastini dov ra fare i con­
t i con pene che danno dai due 
ergastoli e spicci In su Questi 
fat t i i conti gl i anni che dovrà 
passare in prigione somman­
do i reati che ha commesso 
sen?a contare le 25 rapine che 

11 giovane ha contessalo ma 
per cui non sono ancora parti­
t i gl i ord in i d i cattura Il giudi­
ce Giuseppe De Nardo in fat t i 
lo ha accusato per i l momento 
d i omicidio volontario plu­
riaggravato (ergastolo nella 
peggiore delle ipotesi e non 
meno di 21 ann i nella miglio­
re) tentato omicidio (dai 21 ai 
30 anni) sequestro di persona 
(da 3 a H anni) detenzione e 
parlo abusivod armi (da fi n o 
M a 18 mesi) furto dau lo (ila 
due anni f ino a b) i n t r a O B U 
il sostituto procuratore Clan 
cario Armat i el i notificherà 
un nuovo ordine di cattura 
pur l'uccisione di Paolo Durai 
t i durante una rapina in una 
villi» di Sacrofano «Johnns lo 
zingaro- che di rapine ne ha 
confessate a decine, questa s o-
stina a ripetere che non I ha 
compiuta 

co un casolare abbandonato 
«TI lascio qui — dice Johnny 
— ma non uscire perché tor­
nerò a prenderti» Prima di 
scappare offre alla ragazza 
del whisky «Bevi che ti rl-
prendl* Poi «BonnleeClyde» 
scompaiono tra l boschi 
Giuseppe Mastini 11 conosce 
bene Nei casolari della zona 
ha dormito tutte le notti da 
quando non è rientrato a Re-
bibbia Insieme a Zalra si 
ferma In un fienile Oli agen­
ti troveranno un pacchetto 
di sigarette vuoto, 1 resti dei 
panini e una ricevuta di una 
tintoria della zona La cop­
pia aveva belato degli abiti 
da lavare 

l a cattura — «Ho avuto 
contatti in <arecrc ton I bri­
gatisti — dira spavaldo II 
bandito agli investigatori — 
da loro ho Imparato la tatti­
ca del mordi t fuggi» L'ha 
Imparata bene, è riuscito a 
colpire e fuggire per 25 volte 
Ha sfidato anche le leggi del­
la mala rubando la Mercedes 
a due boss di Centocelle Ma 
questa volta qualcosa sta an­
dando storto Nel cielo vola­
no già gli elicotteri del cara­
binieri e della polizia Otto­
cento uomini, guidati dal ca­
po della mobile Rino Mona­
co e dal colonnello dei cara­
binieri Roberto Conforti, 
stanno stringendo il cerchio 
intorno allo «?lngaro» Il ca­
nale coperto dal rovi e dagli 
alberi e l'ultima speranza I 
cani poliziotto sono però 
sempre più vicini «Ti lascio 
Zaira — dice gelido alla sua 
compagna — con te dietro 
non potrò mai farcela- Po­
chi minuti e la ragazza viene 
catturata Una fotoelettrica 
inquadra per un attimo Jo­
hnny che (ugge Poi lo perdo 
dì nuovo Ma la caccia sta 
per finire Partono i cande­
lotti lacrimogeni, la sterpa­
glia prende (uoco Giuseppe 
Mastini tratta e si arrende 
Cento mani lo afferrano 
Qualcuno vuole picchiarlo 
Sara difficile portare il ban­
dito nella cella di sicurezza 
Nel cortile della questura si 
scatena la rabbia del poli­
ziotti Spuli urla pugni che 
colpiscono -lo zingaro- nel 
volto ma anche i funzionari 
della mobile che gli fanno 
scudo .Sono rearioni non 
certo dtgnt di tpprov telone 
— dira il ministro dt.ll Inter­
no Seal (aro — ant he se com* 
pn risibili sul plano umano 
VecUre tre coliteli! ammaz­
zati In pochi giorni • All'u­
na e trenta Johnnj rimirata 
ca ra re a Regina Coelt 

Luciano Fontana 

La ragazza-ostaggio ricorda le sue nove ore, racconta, teme il futuro 

«Ho tradito, mi ucciderà» 
Il terrore scolpito nello sguardo di Silvia 

«Per salvarmi avevo promesso di non denunciarli, ora qualcuno vorrà vendicarsi» - Prima la paura di essere ammazzata, poi quella 
di essere violentata, l'angoscia di essere scambiata dalla polizia per Zaira - «Ho bussato a un'amica, non mi ha aperto» 

— La lunga notte è f in i ta 
Cosa provi ora"* 
•Ho paura del futuro, per­

ché ho tradito Lei, la ragaz­
zina che gli sedeva dietro, mi 
aveva avvertito dimenticale 
nostre facce Ed lo avevo 
promesso cento volte che 
non avrei detto nulla Cento 
volte ho chiesto di lasciarmi 
andare In cambio del mio si­
lenzio. Domani? Non so cosa 
faro Non riesco a pensare 
serenamente 11 mio futuro 
Ho un chiodo fisso qualcuno 
vorrà vendicarsi, mi potrà 
ammazzare» 

— Una vendetta, perche"* 
«Sono persone che non ci 

stanno con la testa Ed lo ho 
raccontato tutto alla polizia, 
Individui come loro non lo 
capiscono La freddezza con 
cui hanno ammazzato si può 
ripetere». 

— Mal avuto paura subito? 
•Sì. appena ho capito che 

mi conosceva Con la pistola 
In mano mi ha detto tu vieni 
con me, sono due ore che 
aspetto, che giro qui Intorno 
Oli servivo proprio lo come 
ostaggio Un piano neanche 
comunicato alla sua compa­
gna che continuava a ripe­
tergli abbiamo 1 soldi, la 
macchina, perché anche 
lei?» 

Stanca Le risposte flui­
scono lente dalla bocca di 
Silvia Leonardi, che per par­
lare con tutti — giornalisti 
(otografi, polizia, amici ve­

nuti di persona o al telefono 
— non ha neanche pranzato 
Non si concede emozioni At­
torniata dal familiari — dal­
la madre, che si alza spesso 
per informarsi sul funerale 
del poliziotto ucciso e dice di 
volerci andare, dal fratelli, 
da una cugina e dalla nonna 
— Silvia appare tranquilla 
sul divano Parla senza scat­
ti Si vede che ci tiene ad ap­
parire con dignità Un ele­
gante vestito nero le fascia il 
corpo fino alla vita e si allar­
ga in tre balze trasversali, 
già fin sotto 11 ginocchio La 
paura lucida che racconta 
non le ha segnato II viso 
L'irrequietezza traspare solo 
quando, dopo le prime rispo­
ste, dice In modo sbrigativo 
al giornalisti che al avvicen­
dano nel suo salotto bene, 
abbiamo finito, arrivederci, 
devo ancora pranzare, e la­
scia cadere II silenzio 

— L'Idea di essere un ostag­
gio a cosa ti ha fatto pensa­
r e ' 
•Una volta partiti, fin dal­

l'inizio non ho avuto più 
pensieri Per un'ora, in modo 
martellante, mi sono detta 
che voleva ammazzarmi Ho 
chiesto di riportarmi a casa, 
Dopo un po' ho cominciato a 
tremare e non sono più riu­
scita a smettere Ma la luci­
dità non l'ho persa mal OH 
ho raccontato che mio padre 
era morto un anno fa, che 
mia madre non avrebbe rei- Silvla Leonardi, la giovano atquafttrat* dal bandito 

to allo spavento Lui mi 
guardava e solo dopo un'ora 
di pazzesche glmkane, di 
brusche frenate e conversio­
ni mi ha risposto sta tran­
quilla, non ti ammazzo* 

— E tu ' 
•Io gli ho creduto Girere­

mo un po', mi dicevo, ma fi­
nirà. 

— Invece era solo l'Inizio... 
•SI, l'ho capito quando mi 

ha portato nella seconda 
macchina Lungo la strada 
diceva sbrigati, vieni, poi ti 
spiegherò, ma ti assicuro che 
ti riporto viva» 

— F dopo la sparatoria' 
«Una nuova paura Mi vio­

lenterà, mi appellerò a qual­
che santo Ma Intanto I pen­
sieri hanno ricominciato a 
circolarmi In testa Domani 
devo tavorare, devo ancora 
disegnare quel modello di 
giacca Ero sempre lucida*. 

— La presenza dell'altra 
donna non riusciva a farti 
sperare, a tranquillizzarti 
u n p ò " 
«No, ho pensato che non 

sarebbe più finita mentre lui 
mi ripeteva che non voleva 
lasciarmi, e sentivo l'altra 
ostile Solo lui mi parlava, la 
ragazza giocava con la pisto­
la Era una bambina che sa­
peva quello che faceva e che 
si accaniva sempre più con­
tro l'ostinazione delPuomo a 
trattenermi». 

— Alle tre di notte, a Men­
tana, con la pistola puntata 

alle «spallo al citofono ha* 
chiesto aiuto ad una tua 
amica che ti ha risposto di 
rivolgerti alla polizia, sen­
za aprirti E tu? 
«Una breve speranza, ri­

succhiata subito dalla pau­
ra Allora ho perso la cogni­
zione del tempo (non avevo 
orologio) e dello spazio Po­
tevamo essere ormai troppo 
lontani da tutto La sparato­
ria e quel poliziotto ucciso 
avevano fatto saltare ogni 
margine di sicurezza* 

— L quando t i ha rilascia­
t o ' 
«Dopo due chilometri in 

cerca di una casa, dopo l'aiu­
to chiesto presso un casolare 
e negato, ho avuto paura che 
la polizia potesse spararmi 
scambiandomi per l'altra La 
speranza è arrivata solo 
quando mi sono seduta da­
vanti alla scrivania del cara­
binieri di Monte rotondo E 
sono svenuta» 

— Spenderesti un atto di 
perdono, d i commiserazio­
ne, verso quell 'uomo che 
ha messo a rischio la tua 
v i t a ' 
«Borse Andrei a ringra­

ziarlo, perche ha mantenuto 
la promessa, non mi ha torto 
un capello Ma solo In carce­
re, t attraverso le sbarre Se 
scappa devo scappare an­
ch'io, non farmi trovare». 

Grazia Ltonardì 

Zaira, «pupa del gangster» 
una vita tra botte e delitti 

Vìve con la famiglia a Passoscuro, il padre è un violento conosciuto come «Pino la 
bestia» - Suo fratello Anselmo è in carcere per aver ucciso il fratello Giancarlo 

«Vaffanculo, hai capito? 
Vaffanculo Non ci senti? TI 
ho detto che il patire di Zaira 
non c'è» 

Pino Pochetti, padre di 
Zaira, la donna che ha condi­
viso con Johnny lo zingaro la 
fuga, la caccia e la resa, se ne 
sta ch'uso nella sua casa di 
via Vallermosa fi, a Passo~ 
scuro, una borgata che sta 
sul mare, a sinistra della via 
A urella, pochi chilometri do­
po Fregene Mantiene fede al 
soprannome che la borgata 
gli ha affibbiato Pino la be­
stia, // violento, ti litigioso, 
l'uomo che tiene in pugno 
tutta la sua famiglia, il padre 
di quattro maschf altrettan­
to violenti di cui ora non ne è 
rimasto che uno, Edoardo 
Marcello è annegato, Gian­
carlo è stato ucciso, Anselmo 
è in carcere, fu lui a vibrare 
la coltellata allo stomaco 

Ma Zaira no, lei è carina, 
gentile, saluta òempre tutti, 
è la più piccola, neanche 
vent'annl, è runica femmi­
na, la sola che ha studiato 

Giù dal letto tutte le mattine 
prima delle sei, pullman alle 
sette meno venti e via a scuo­
ia, a Roma, fino al consegui* 
mento della maturità magi­
strale Poli'iscrizione ai pri­
mo anno di università, a 
scienze politiche Fino a sa­
bato scorso, quando In un 
bar sulla via Tlburtlna cono­
sce Johnny e decidono di 
mettersi insieme Dorme con 
lui In macchine e baracche, 
lo segue come un'ombra ma 
giura di non aver avuto par' 
te in alcuna rapina e nem­
meno nei rapimento di Siivia 
Leonardi, trema di paura 
quando Johnny è al volante, 
è troppo veloce e spericolato 

Manca per giorni da casa, 
ma nessuno denuncia la 
scomparsa Forse peché ha 
telefonato, o forse, come si 
fascia sfuggire una zia, per­
che è passata da casa proprio 
con lui, un giovane basso, ro< 
busto e biondo che pare pro­
prio Johnny lo zingaro 

La caia di Passoscuro è a 
due piani, di tufo Pino Po­

chetti l'ha tirata su trentotto 
anni fa, quando è venuto dal 
Veneto Per anni ha /atto il 
muratore e adesso ha una 
piccola pensione Si è anche 
inventato pescatore e com* 
mencia in rottami di ferro. 
d'estate affitta ai turisti due 
o tre stanzette 

Zalra ha solo sette anni 
quando nel 1974 suo fratello 
Anselmo è coinvolto In una 
squallida storia' sua figlia di 
appena 18 mesi muore In cir­
costanze strane, si parla di 
pecosse, di un pugno, lui e la 
sua donna offrono mille ver­
sioni diverse, passano tre an­
ni prima che i giudici accet­
tino la versione dell'inciden­
te, e accusano la donna di 
omicidio colposo 

E il 1977 Zaira ha dieci an­
ni e suo fratello Marcello an­
nega In mare e solo sulla 
barca, a pesca, la rete si im­
piglia nell'elica Si toglie le 
scarpe e la camicia, ma l pol­
sini allacciati lo legano, cade 
e muore attanagliato dal 
freddo 

Zalra è In terza media 

quando. Il 23 novembre dei 
1980, mentre l'Italia è scossa 
dal terremoto in Irpinta, suo 
fratello Anselmo pugnala a 
morte suo fratello Giancar­
lo Motivo?Rivalità sul lavo­
ro Giancarlo fa II pescatore 
e Anselmo ha un camion e 
un commercio di bibite e ac­
qua minerale è In gioco II co­
mando dell'intera famiglia, 
sono in concorrenza da sem-
pre, si odiano Perché? Chie­
detelo al padre, si sussurra a 
Passoscuro E si fa intuire 
una rivalità stimolata, aizza­
ta 

Gina, la moglie di Pino, la 
madre di Zaira non ha voce 
in capi tolo SI vede poco, solo 
per andare ad aiutare quan­
do rtentra la barca o a fare la 
spesa 

La barca e ferma dal 12 
gennaio, l'ultima mareggia­
ta l'ha danneggiata seria­
mente Tra l pescatori non si 
trovano amici deiia famiglia 
Pochetti, molti hanno avuto 
litigi per t motivi più dispa­
rati l'ino la bestia è anche 
l'uomo capace di battere a 

Zaira Fochettl. la ragaua di Johnny lo zingaro 

colpi di remo e senza preav­
viso bagnanti ignari che 
hanno commesso l'errore di 
appoggiarsi alla sua barca 

Su Zaira fa borgata recita 
la cantilena della malapian-
ta. «Chi i'avrebbe mai detto 
— dice una vicina — sem­
brava così gentile e educa­
ta Ma d'altra parte con 
quella famiglia non poteva 
certo venir su un angioletto, 
vi pare?» 

A Passoscuro Zafra ci sta­
va poco, era sempre fuori, a 
Roma per la scuola prima, 
poi per l'università Igiovanl 
pero la conoscono tutti, la 
borgata è piccola e lei c'è na­
ta Non viene coinvolta da 
loro nel giudizi sulla fami­

glia, a dire 11 vero non danno 
nemmeno giudizi sulla fami­
glia Parlano di Zafra come 
di una ragazza normale, una 
di loro 

'Che ci facciamo con lo 
Johnnyf — continuava a ri­
petere Zalra indicando Silvia 
Leonardi, ii foro ostaggio — 
abbiamo la macchina, ab 
Diamo i soldi, che et faccia 
mo con lei Johnny11* Ancora 
una volta la paura di non 
contare, come forse rhJuu 
quante volte in tanti anni 
ancora la paura tìt non aver 
conquistato uno spazio, un» 
dimensione, seppure armata 
e sul filo del duecento all'ora 

Roberto Grassi 

Da un delitto all'altro un fantasma di nome 
Molte zone d'ombra nella vita di Johnny lo zingaro, dalla nascita in provincia di Bergamo al momento in cui entrò uffìcialmente 
sulla scena del crimine - In prigione sembrava essersi ravveduto, lasciando anche intravvedere un interesse per problemi religiosi 

Johnny lo zingaro al momento deli arresto 

Ultimo domicilio cono­
sciuto, via degli Amaranti 2, 
Centocelle E un modesto pa­
lazzotto popolare a due plani 
che «Johnny lo zingaro» al 
secolo Giuseppe Andrea Ma­
stini di ventisette anni, ave­
va Indicato al giudice di sor­
veglianza come recapito ne­
gli otto giorni di permesso 
che gli erano stati accordati 
Un palazzotto malmesso 
con rintonaco bianco e verde 
delle scale scrostato, illumi­
nato da semplici lampadine 
e in cui sembra non abiti 
nessuno spente tutte le luci 
degli appartamenti, chiuse 
tutte le finestre Nessun Ma­
stini figura sulle targhette 
del citofono E nella stradina 
buia e dissclciata, più un 
cortile tra vari caseggiati cht 
una vera e propria strada 
nessuno sembra aver mai 
sentito nominare questo «Jo-
hnny« 

«Masi No qui non ha 
mai abitalo nessun Mastini 
h questo Johnny 1 ho \isto 
Ieri sera In televisione per la 
prima volta» L anziana si­
gnora percorre Incerta 11 cor­
tile in compagnia di un cane 
Vive in via degli Amaranti 
da un quarto di secolo, non 

lo dice, ma fa capire di cono­
scere vizi e virtù di tutte le 
famiglie che vi abitano SI 
guarda intorno sospettosa, 
poi si sbilancia «Certo che 
c'è certa gente! Non vorrei 
dire spacciatori ragazzi 
abituati a compiere rapine 
per comprarsi qualche do­
se cr-e entrano ed escono di 
prigione» 

«Johnny lo zingaro» non lo 
conosce nessuno Né I ragaz­
zi che conversano ali angolo 
della strada né 1 negozianti, 
né i sacerdoti della vicina 
chiesa di San Felice Eppure 
Giuseppe Mastini qualche 
legame con questa zona deve 
averlo avuto Imprese a par­
te forse ha pernottato da 
qualcuna, farse frequentava 
o si riforniva dagli spaccia­
tori se e vero che faceva uso 
di cocaina Forse, In prigio­
ne ha conosciuto qualcuno 
e ht gli ha fornito quell indi­
rizzo al comodo 

Tant'è Una gran parte 
della vita di Johnny sembra 
essere sfumata, evanescente 
Ci sono del picchi l'esplode­
re di una violenta incontrol­
lata icroce assoluta, poi le 
sue tracce svaniscono nella 
nebbiu E questo fin dalla 
nascita Che avviene a Ponte 

San Pietro, In provincia di 
Bergamo, ma che si presenta 
come un evento del tutto for­
tuito A qualche scarna In­
formazione si riduce la ricer­
ca eseguita dal cronisti loca­
li «E nato qui pe caso II pa­
dre giostralo era ai rlvato qui 
con le sue attrezzature Sua 
moglie era incinta Tutto 
qui Dopo qualche tempo se 
ne sono andati, verso il Lazio 
sembra» 

Nel Lazio forse Albano 
Laziale come prima tappa 
Ed e in questa regione che si 
costruisce la carriera crimi­
nale di Johnny, di cui però 
nulla si sa fino al latldlca 31 
dicembre 1975, quando per 
rapina uccide un operaio 
dell'Atac, Vittorio Bigi 

Il delitto gli spalanca le 
porte del carcere In cui però 
non rcsteia a lungo inaugu­
rando una lunga serie di 
evasioni fino a quando, 
nt.ll 81 viene riaciiuffalo 
dopo una spettacolare fuga 
in macchina sull'autostrada 

Macchine armi e donne, 
emblemi canonici del fuori­
legge, condiscono vita ed im­
prese di Johnny Una passio­
ne smodata per le vetture di 
grossa cilindrata, su cui si 

esalta In mille acrobazie la 
religione delle armi, che por­
ta sempre con se anthe a let­
to, 11 bisogno di avere una 
donna accanto, testimon< 
muto e adorante delle sfidi 
del Superuomo, di cui Jo 
hnny incarna m< onsapevol-
mentr la \crsione da sotto 
proletario emarginato 

La sua figura resta ovante 
scente anche in carcere L» 
danno per ravveduto Atói 
stenti sociali, psicologi, crl-
mlnologi riempiono le pagi­
ne del rapporti con penne en­
tusiastiche Parlano dì «revi­
sione critica», di «avvicina­
mento a tematiche religiose • 
e caldeggiano la concessione 
di.unaprovadltiducta» Che 
il giudice di sorveglianza, in­
fatti, concede Ma appena 
respira l'aria aperta Giusep­
pe Andrea Mastini ridiventa 
«Johnny lo zingaro», I uomo 
e he sa esprimersi solo attra 
verso la violenza che è vio 
lenza allo stato puro, assolu­
to, una molla che agisce in 
lui, scaraventandolo lungo 
una strada che può avere co 
me suo unico sbocco virtuali 
la morte 

Giuliano Capecelatro 
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